
  

                                                        

Laboratorio creativo 
Alla base di un laboratorio c'è la “creatività”. E’ qualcosa di ben strutturato 

che richiede competenze specifiche e capacità di scelta, oltre ad una grande 

manciata di “fantasia”. 

 

La capacità dei bambini di essere istintivamente creativi e di divertirsi con 

poco, aiuta a capire come strutturare un laboratorio creativo e di 

intrattenimento. Pertanto un laboratorio, specie nel mini club, non è fare un 
bel disegno. Quando il laboratorio si conclude crea un momento di 

condivisione finale, nel quale il bambino attribuisce un senso alla sua 

sperimentazione e gli dà voce condividendolo con il gruppo.  

A questo punto il laboratorio diventa animazione con la condivisione, con l'uso 

della propria creazione si dà la possibilità ai bambini di essere protagonisti, 

oltre a fargli pronunciare le parole: “l'ho fatto io!”. Gli ingredienti per divertirsi 

lavorando sono: impegno, condivisione e divertimento, si lavora giocando. 

Per fare in modo che il laboratorio abbia successo bisogna: 
 

– STIMOLARE il bambino, e per farlo si usano i materiali (colori, carta 

crespa, bastoncini, colla, forbici, etc.…), che messi sotto gli occhi di 

un bambino diventano gli strumenti della fantasia. I materiali danno 

l'idea di “costruire, creare” qualcosa. 

 

– PROGETTARE INSIEME. I bambini avranno la possibilità di 

scegliere insieme all'animatore o cosa creare, e andranno ad usare 

il materiale per fare qualcosa. 

 

– USARE LA PROPRIA CREAZIONE e dunque contestualizzare 

sempre il proprio lavoro (Es.: programmare una sfilata di moda e 

lavorare per quel progetto, per quell'evento). 

Per quanto riguarda il materiale regola fondamentale è non sprecare, diciamo invece 

SI al riciclo. 

L'uso della creatività si mette alla prova proprio con la tecnica del riuso delle 

cose, anche perché senza la creatività non si riuscirebbe a vedere sul fondo di 

una bottiglia un fiore, o una medusa. 

 

TIPOLOGIE DI LABORATORI: 

• Per un gioco e/o di gruppo 

• Per eventi 

• Per struttura o spiaggia 

 



  

 

 

Laboratori per un gioco e/o di gruppo: 

Laboratori ideati per fare dei giochi di squadra o giochi a punti. In genere questi 

laboratori rimangono all’animatore che li conserva per le volte  successive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laboratori per eventi: 

-Vestiti e accessori per notte rosa e ferragosto 

-Vestiti e accessori per sfilata del fine settimana 

-Festa dell’arrivederci 

-Baby cabaret 

-Animazione alla lettura 

-Teatrino 

 

Laboratori per struttura o spiaggia 

Ci sono laboratori che si possono fare solo in spiaggia e non in hotel. 

Ad esempio una cornice con la sabbia è un laboratorio da spiaggia sia perché la sabbia 

la troviamo giustamente solo in spiaggia, sia perché se cade e si sparge in giro non 

crea problemi di ordine o di pulizia al contrario dell’ hotel. 

 

NOTA BENE 
 

Alla fine di ogni laboratorio si pulisce l’ambiente, il tavolo o la 

saletta del Mini Club. 

Per non perdere l’attenzione dei bambini o l’interesse per l’attività 

successiva possiamo farci aiutare dai bambini a pulire e sistemare 

trasformando il tutto sotto forma di gioco. 

Se il tempo del servizio sta per finire, non si interrompe mai il 

laboratorio, si finisce magari più velocemente e si sistema e si 

pulisce solo dopo aver finito il servizio. 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ritagliare dal cartoncino blu una striscia alta circa 10cm; disegnare con il pastello 

bianco delle stelle su entrambi i lati del cartoncino, quindi chiudere il cartoncino ad 

anello e fissarlo con la pinzatrice. Con una matita ben appuntita, o con le forbici, 

praticare tre fori equidistanti sull’estremità superiore dell’anello e sei fori, anch’essi 

equidistanti sull’estremità inferiore. Far passare nei tre buchi in alto, tre fili di lana che 

chiuderemo al centro con un cappio, mentre nei sei fori in basso fissare 

rispettivamente con un nodino, un filo libero. Disegnare e ritagliare dai cartoncini 

bianco e giallo le stelle, ricoprirle, se si vuole, con carta argentata. Fissare poi le 

formine di stelle ai fili, unendo due stelle con lo scotch (meglio ancora se si dispone 

di nastro bi-adesivo) in modo che il filo di lana rimanga nel mezzo tra le due sagome. 

Per arricchire e personalizzare il lavoretto, utilizzare la fantasia. 

 

 

IL DIARIO DELLE VACANZE 

Materiale: 

cartoncino 
fogli bianchi 
spago 
matita, righello, perforatrice 
colla vinilica 

sabbia e conchiglie 

La copertina del diario viene realizzata ritagliando due rettangoli di 

cm 16X20 di cartoncino. Le pagine sono di cm 15X19 ed il loro 

numero può variare a piacimento. 

Inserite le pagine bianche tra i due cartoncini copertina e su ogni lato del 

cartoncino praticate con la macchinetta perforatrice 2 o 4 fori equidistanti. 
Completate il diario delle vacanze inserendo il cordoncino di spago nei fori e 

annodatelo. 

Ora disegnate sulla copertina temi marittimi, ripassate i contorni con il vinavil 

e ricoprite con sabbia o applicate delle conchiglie. Utilizzate il diario per 

annotare giochi, canzoni, barzellette, disegni, firme dei partecipanti al mini 

club o foto che ricorderanno a tutti la bella vacanza estiva. 

 

 

 

 

 

 
L’ACCHIAPPA SOGNI 

Materiale: 

Cartoncino BLU - BIANCO – GIALLO 

Matita 

Fili di lana o nastro da pacchi 

Forbici 

Pinzatrice 

Scotch 

Pastello di colore bianco 

 

DIARIO 

DELLE 

VACANZE 

DI 

.................... 

................. 



  

 

 

 

 

 

Materiale: 

1 bottiglietta di vetro (di succo di frutta o altro tipo) 

Sale fino 

Gessetti colorati friabili 

Un piatto di plastica 

Tappino di sughero 

colla vinilica 

 

Mettere il sale nel piatto e grattare sopra con il gessetto colorato finché il sale non 

assume la colorazione. Ripetere più volte, cambiando il colore. 

Riempire la bottiglietta usando un imbuto piccolo oppure un cono di carta con 

la punta forata. In questo modo formare vari strati di colore diverso. 

Quando la bottiglietta è piena, lasciarla riposare per far depositare bene il sale ed 

eventualmente, riempirla di nuovo fino all’orlo. 

Mettere un po’ di colla vinilica e far asciugare; chiudere infine la bottiglietta con un 

tappino di sughero. Volendo è possibile aggiungere un tocco personale 

decorando il collo della bottiglia con un nastrino colorato. 

 

 

IL SUONO DELLA PIOGGIA 

Materiale: 

Anima del rotolo di carta da cucina 

n. 1 foglio di carta 

Colla 

Riso e pasta 

Matite 

Colori 

Appoggiare un’estremità del "rotolo" sul foglio di carta per disegnane il 

contorno (per 2 volte). Ritaglia i dischi leggermente più grandi di circa 1 cm, 

non importa se la forma è irregolare, l’importante è che la superficie tonda del 

rotolo sia integralmente ricoperta. 

Fai colorare e disegnare ai bimbi i dischi appena ritagliati ed il rotolo, 

arricchendo il tutto con colore e collage; i dischi verranno poi utilizzati come 

tappi di chiusura del magico strumento ed il rotolo fungerà da corpo. 

Applicare ora la colla sul bordo del tubo, appoggiandovi sopra un disco di 

carta, quando sarà bene asciutta, ripiega verso il basso la carta in più ed 

incollala al tubo. Ora versa dentro al tubo il riso e chiudi con il secondo disco 

di carta. 

 

 

 

 

 

 
BOTTIGLIETTE DI SALE COLORATO 



  

 

I TIMBRINI 

Materiale: 

Tappi di sughero 

Spugna assorbente 

Pennarello indelebile 

Colla 

Forbici o cutter 

Colori a tempera 

Predisponete i materiali necessari, soltanto un po' di gomma o un po' di spugna 

abbastanza compatta, un paio di forbici, colla, e, naturalmente... il tappo che 

fungerà da supporto per il timbrino. Per il reperimento di tappi di sughero, 

rivolgetevi al bar della vostra spiaggia (ogni giorno ne buttano via tantissimi) o 

ricordatevi a casa di metterli da parte. Qualora non abbiate disponibilità di tappi 

di sughero, non importa, qualunque supporto va bene, purché consenta una facile 

impugnatura (es. tappi di succhi di frutta…) 

Disegnate sulla spugna il motivo desiderato e ritagliatelo con cura. Ricordate che, 

quando lo stamperete, apparirà speculare, quindi attenzione alla forma che 

desiderate stampare: se essa è speculare non avrete problemi, se dovesse avere 

un verso come ad esempio un numero, è necessario disegnarla al contrario per 

garantire che il timbro risulti corretto. Incollatelo sul tappo, e dopo qualche 

minuto di attesa, per garantire la presa della colla sul sughero, utilizzarlo con i 

normali tamponi per timbri o con tempere diluite. 

 

 
 

PORTAMATITE 

Materiale: 

mezzo foglio di cartoncino A4 colorato 

piatti di plastica 

colla vinilica 

1 rotolo di carta igienica finito 

Forbici 

Preparare della colla vinilica su un 

piattino di plastica, ricoprire ed 

incollare al rotolo di carta igienica 

finito, il cartoncino colorato; 

assicurarsi che sia ben fissato e che 

la colla sia equamente distribuita. 

Una volta ricoperto il rotolo, 

decorarlo a piacere.

http://homemademamma.files.wordpress.com/2009/02/timbri1.jpg


 

 

LA GIRANDOLA 

Materiale: 

Cartoncino bianco o colorato

n. 1 tappo di sughero

n.1 spillo o fermacampioni

Squadra

n.1 bastoncino

Scotch

Colori

Forbici

Colla

Materiale di riciclo (carta crespa, strisce di cartoncino, nastri, spago, lana) per decorare

 

Predisponi un cartoncino di forma quadrata di dimensioni almeno 15X15cm. 

Con un pennarello e l'aiuto di una riga, tracciare delle linee da angolo ad 

angolo, il cartoncino formerà così quattro triangoli, con le forbici tagliamo sulle 

linee ma attenzione non fino in centro ma lasciamo un pezzettino! 

Con lo scotch (o meglio se si dispone di nastro bi-adesivo) attaccare in centro 

una punta si e una no del quadrato. Prendere un altro cartoncino colorato e 

ritagliare un cerchietto, che fungerà da fulcro e ricoprirà le punte attaccate al 

centro. Prendere poi lo spillo, bucare al centro il cerchietto e la girandola, infine 

infilare lo spillo in un tappo di sughero, posto sul retro della girandola. Fissare il 

tappo di sughero al bastoncino in modo che funga da supporto (è consigliabile 

utilizzare bastoncini da spiedini, che consentono il fissaggio al tappo in modo 

facile e veloce, chiaramente facendo la massima attenzione alle parti appuntite e 

rimuovendole dal lato inutilizzato ed esposto al bambino). La nostra girandola 

è pronta! 

 

TARTARUGHE 

 

Materiale: 

1 bottiglia di plastica da mezzo litro

Cartoncino bianco

Pastelli colorati

Forbice

Colla 

Ritagliamo dalla bottiglia il fondo, facendo una piccola incisione con il taglierino e 

facendo inserire le forbici al bambino nella fessura sarà in grado di tagliare da solo il 

fondo. Poniamo il fondo sul cartoncino bianco e disegniamo un cerchio, poi la testa e le 

zampine della tartarughina e lo facciamo colorare al bambino. Ritagliamo la forma della 

tartaruga e aiutiamo il bambino con della colla vinilica per incollare il fondo della 

bottiglia, il nostro carapace, sulla tartaruga.
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